
 

 

Piedimonte Matese, 01 marzo 2024 

 

Sono trascorsi 106 anni dal giorno in cui i Vostri occhi si sono aperti su questo 

meraviglioso mondo. Anni che non sempre sono stati generosi nella gioia. Spesso, 

infatti, la prova e la sofferenza hanno bussato alla porta della Vostra vita, ma 

sempre con la generosità, l’umiltà e la grande fede che Vi contraddistingue gli 

avete aperto lasciandoli entrare. Credo che la forza per affrontare tutto questo è 

scaturito dall’affetto della cara famiglia, che ancora Vi sostiene e accompagna, 

ma anche da quello della nostra Comunità, che con ammirazione e infinita 

riconoscenza oggi Vi si stringe attorno e, con la bellezza dell’amicizia sincera, dice: 

“Vi vogliamo bene”.  

Personalmente voglio ringraziarVi per la grande testimonianza di fede, 

soprattutto a Gesù Eucaristia, che continuamente mi date. Essere innamorati di 

Gesù, come lo siete Voi, Zia Luisina, diventa per me sacerdote, uno stimolo e 

soprattutto una forza grande per dire ogni giorno il mio ‘grazie’ a Dio per il dono 

della vocazione nonostante le miserie della mia vita. 

E allora grazie davvero, zia Luisina, per essere ancora una presenza forte e nello 

stesso tempo semplice e umile in questa Comunità. Continuate con il dono della 

Vostra vita ad essere, anche per le nuove generazioni, quel segno abbondante 

della benedizione divina, che tutto trasforma e tutto rafforza, facendoci stringere 

l’uno accanto all’altro per essere sostegno e forza nel cammino della vita. 

 

Don Emilio e la Comunità tutta di Sepicciano 


